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Allegato "A" al n. 8170/3929 di Repertorio 
S T A T U T O 

Titolo I 
Denominazione – Sede – Durata – Oggetto 

Articolo 1 
1.1 La Società a responsabilità limitata avente la qualifica di impresa sociale, 
ai sensi del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112, denominata  

"UP SRL IMPRESA SOCIALE" 
è regolata dal presente Statuto, dal D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112, dal codice 
civile e, ove compatibili, dalle norme del codice del Terzo Settore di cui dal 
D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117. 
1.2. La denominazione della Società potrà essere scritta con qualunque for- 
ma grafica e con caratteri minuscoli e/o maiuscoli. 
Articolo 2 
2.1. La Società ha sede in Milano (MI). 
2.2. Il domicilio dei soci, per quanto concerne i rapporti con la Società, è 
quello risultante dal Registro delle Imprese. Il domicilio degli amministratori 
e dei sindaci, per quanto concerne i rapporti con la Società, è quello comuni- 
cato per iscritto alla Società. Il domicilio è comprensivo di indirizzo e, se esi- 
stenti, di numero di fax e di indirizzo di posta elettronica. 
Articolo 3 
3.1. La durata della Società è stabilita sino al 31 dicembre 2060. 
Articolo 4 
4.1 La società esercita in via stabile e principale un’attività di impresa di inte- 
resse generale, senza scopo di lucro e per finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale, adottando modalità di gestione responsabili e trasparenti e fa- 
vorendo il più ampio coinvolgimento dei lavoratori, degli utenti e di altri sog- 
getti interessati alle loro attività. La società per il perseguimento delle sud- 
dette finalità opera, a livello nazionale e internazionale, nei settori di cui 
all’art. 2 del d.lgs. 112/2017, lett. d), f), i), k),l) e m) ed ha per oggetto:  
- organizzazione di eventi teatrali e manifestazioni musicali; 
- promozione e valorizzazione anche a livello internazionale di giovani attori; 
- organizzazione di eventi formativi, masterclass, seminari rivolti a giovani at- 
tori; 
- valorizzazione del patrimonio culturale, in particolare delle Dimore Storiche 
Italiane, attraverso l’organizzazione di eventi teatrali, musicali e culturali; 
- produzione di materiale audio video e merchandising;  
- realizzazione di attività divulgative e di formazione in luoghi inconsueti ri- 
portando in vita spazi non pienamente utilizzati o con un utilizzo diverso 
(aziende, musei, ospedali, scuole, carceri ecc.);  
- erogazioni di premi, contributi e borse di studio.  
L'impresa sociale pone al centro dei propri scopi la promozione sociale dei la- 
voratori dipendenti attraverso lo strumento del lavoro intellettuale e manua- 
le, avendo particolare attenzione ai bisogni dei lavoratori svantaggiati. 
Ai sensi dell'art 2 comma IV D.Lgs. 112/2017, nell'esercizio dell'attività prin- 
cipale sono occupati: 
a) lavoratori molto svantaggiati ai sensi dell'articolo 2, numero 99), del rego- 
lamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, e succes- 
sive modificazioni;  
b) persone svantaggiate o con disabilità ai sensi dell'articolo 112, comma 2, 
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del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, non- 
chè persone beneficiarie di protezione internazionale ai sensi del decreto le- 
gislativo 19 novembre 2007, n.251, e successive modificazioni, e persone 
senza fissa dimora iscritte nel registro di cui all'articolo 2, quarto comma, 
della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, le quali versino in una condizione di 
povertà tale da non poter reperire e mantenere un'abitazione in autonomia.  
L'impresa sociale impiega alle sue dipendenze un numero di persone di cui 
alle lettere a) e b) non inferiore al trenta per cento dei lavoratori. Ai fini del 
computo di questa percentuale minima, i lavoratori di cui alla lettera a) non 
possono contare per più di un terzo. La situazione dei lavoratori di cui al 
comma 4 deve essere attestata ai sensi della normativa vigente. 
Nel rispetto delle attività espressamente riservate dalla legge ad altri soggetti 
e operatori giuridici, e nei limiti dalla stessa consentiti, in particolare in mate- 
ria di sollecitazione nei confronti del pubblico, la Società potrà compiere tutte 
le operazioni, commerciali, industriali, finanziarie e assicurative, mobiliari e 
immobiliari, amministrative e giudiziarie, connesse o strumentali, ritenute 
dall'Organo amministrativo necessarie, opportune o utili allo scopo di favorire 
il conseguimento dell'oggetto sociale. 
La Società si inibisce espressamente lo svolgimento di attività diverse da 
quelle sopraelencate con eccezione di quelle accessorie ad esse connesse.  
La Società intende beneficiare di tutte le agevolazioni, provvidenze e benefici 
per le imprese sociali. 

Titolo II 
Capitale sociale – Finanziamenti – Diritti dei soci – Quote – Lavoro 

nell’impresa sociale e Coinvolgimento dei lavoratori 
Articolo 5 
5.1. Il capitale sociale è di Euro 10.000,00 (diecimila virgola zero zero). 
5.2. Il capitale sociale potrà essere aumentato anche mediante conferimento 
di beni in natura, di crediti, nonché di ogni altro elemento dell’attivo suscetti- 
bile di valutazione economica. 
Articolo 6 
6.1. La Società può acquisire dai soci versamenti e finanziamenti a titolo one- 
roso o gratuito, con o senza obbligo di rimborso, nel rispetto delle normative 
vigenti. Resta peraltro inteso che la concessione di tali modalità di finanzia- 
mento da parte dei soci è libera. I finanziamenti si considerano sempre im- 
produttivi di interessi, a meno che il titolo non ne preveda espressamente 
l’obbligo di corresponsione ed il relativo tasso, nell’osservanza dei limiti pre- 
visti dall’art. 3 del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112. 
6.2. Il rimborso dei finanziamenti dei soci a favore della Società – in qualsiasi 
forma effettuati e concessi in un momento in cui, anche in considerazione del 
tipo di attività esercitata dalla Società, risulta un eccessivo squilibrio 
dell’indebitamento rispetto al patrimonio netto oppure in una situazione fi- 
nanziaria della Società nella quale sarebbe stato ragionevole un conferimento 
– è postergato rispetto alla soddisfazione degli altri creditori e, se avvenuto 
nell’anno precedente all’avvio della procedura concorsuale a carico della So- 
cietà, deve essere restituito. 
Articolo 7 
7.1. I diritti sociali spettano ai soci in proporzione alla partecipazione posse- 
duta. 
7.2. E’ vietato qualunque tipo di discriminazione nella disciplina del rapporto 
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sociale, salvo i diversi diritti e facoltà che possano discendere dalla forma 
giuridica di società a responsabilità limitata della Società, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 8 del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112. 
Articolo 8 
8.1 Il trasferimento per atto tra vivi delle partecipazioni e dei diritti di sotto- 
scrizione relativi alle stesse è soggetto alla seguente disciplina nel rispetto 
del principio di non discriminazione di cui all’articolo 8 del D.Lgs. 112/17. Ai 
fini del presente articolo 8, nella dizione “trasferimento” si intendono com- 
presi tutti i negozi di alienazione nella più ampia accezione del termine e 
quindi, oltre alla vendita, a puro titolo esemplificativo, i contratti di permuta, 
conferimento, dazione in pagamento e donazione. In tutti i casi in cui la na- 
tura del negozio non preveda un corrispettivo ovvero il corrispettivo sia di- 
verso dal denaro, i soci acquisteranno le partecipazioni versando all'offerente 
la somma determinata di comune accordo o, in mancanza di accordo, dall'ar- 
bitratore, come in seguito meglio specificato.  
8.2 Il socio che intende trasferire la propria partecipazione dovrà darne co- 
municazione a tutti i soci risultanti dal registro delle imprese mediante lettera 
raccomandata con ricevuta di ritorno inviata al domicilio di ciascuno di essi, 
fax o messaggio di posta elettronica certificata. I soci destinatari della comu- 
nicazione di cui sopra devono esercitare il diritto di prelazione per l'acquisto 
delle partecipazioni, cui la stessa si riferisce, facendo pervenire al socio offe- 
rente la dichiarazione di esercizio della prelazione con lettera raccomandata 
consegnata alle poste, fax o messaggio di posta elettronica certificata inviati, 
entro e non oltre trenta giorni dalla data di ricezione dell’offerta di prelazio- 
ne.  
8.3 Nell'ipotesi di esercizio del diritto di prelazione da parte di più di un socio, 
le partecipazioni offerte spettano ai soci interessati in proporzione alla parte- 
cipazione da ciascuno di essi posseduta.  
8.4 Se un socio avente diritto alla prelazione non possa o non voglia eserci- 
tarla, il diritto a lui spettante si accresce automaticamente e proporzional- 
mente a favore di quei soci che, viceversa, intendono valersene e che non vi 
abbiano rinunziato.  
8.5 La prelazione deve essere esercitata per il prezzo indicato dall'offerente. 
Qualora il prezzo richiesto sia ritenuto eccessivo da uno qualsiasi dei soci che 
abbia manifestato nei termini e nelle forme di cui sopra la volontà di esercita- 
re la prelazione, il prezzo della cessione è determinato dalle parti di comune 
accordo tra loro. Qualora non fosse raggiunto alcun accordo, le parti provve- 
dono alla nomina di un unico arbitratore, che stabilirà il prezzo di cessione 
con criteri equi ed obiettivi, come in seguito precisato. In caso di mancato 
accordo sulla nomina dell'unico arbitratore, esso è nominato dal presidente 
del Tribunale nel quale ha sede la società, su richiesta della parte più diligen- 
te. Nell'effettuare la sua determinazione l'arbitratore deve tener conto della 
situazione patrimoniale della società, della sua redditività, del valore dei beni 
materiali ed immateriali da essa posseduti, della sua posizione nel mercato 
nonché del prezzo e delle condizioni offerti dal potenziale acquirente, ove egli 
appaia di buona fede, nonché delle condizioni e limitazione di cui al d.lgs. 
112/2017 e di ogni altra circostanza e condizione che viene normalmente te- 
nuta in considerazione ai fini della determinazione del valore di partecipazioni 
societarie, con particolare attenzione a un eventuale “premio di maggioran- 
za” per il caso di trasferimento del pacchetto di controllo della società. 
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L’arbitratore determina come ripartire il costo dell’arbitraggio stesso.  
8.6 Il diritto di prelazione è escluso nei trasferimenti che avvengano a favore 
del coniuge o di parenti in linea retta del socio. 
8.7 Il diritto di prelazione deve essere esercitato per l’intera partecipazione. 
Qualora nessun socio intenda acquistare le partecipazioni offerte ovvero il di- 
ritto sia esercitato solo per parte di esse, il socio offerente è libero di trasferi- 
re tutte le partecipazioni all'acquirente indicato nella comunicazione. Ove, in- 
vece, il socio offerente accetti l'esercizio della prelazione per parte della par- 
tecipazione offerta, può trasferire tale parte di partecipazione al socio che ha 
esercitato la prelazione, alle condizioni che saranno concordate con lo stesso.  
8.8 Nel caso di trasferimento congiunto di partecipazioni da parte di più soci, 
la prelazione dovrà considerarsi efficacemente esercitata solo se avrà ad og- 
getto tutte le partecipazioni oggetto di trasferimento.  
8.9 Nell'ipotesi di trasferimento di partecipazioni eseguito senza l'osservanza 
di quanto sopra prescritto, l'acquirente non è legittimato all'esercizio del voto 
e degli altri diritti amministrativi e non può alienare le partecipazioni con ef- 
fetto verso la società.  
8.10 L’intestazione a società fiduciaria o la reintestazione, da parte della 
stessa agli effettivi proprietari non è soggetta a quanto disposto dal presente 
articolo.  
8.11 Per la costituzione di diritti reali limitati (tra cui usufrutto e pegno) sulle 
partecipazioni, occorrerà il preventivo consenso scritto di tutti i soci; in man- 
canza di tale consenso, troverà applicazione quanto disposto dal presente ar- 
ticolo in tema di inosservanza del diritto di prelazione.  
8.12 Le partecipazioni sono liberamente trasferibili per successione a causa 
di morte. 
Articolo 9 
9.1. Ai lavoratori subordinati non può essere corrisposto un trattamento eco- 
nomico e normativo inferiore a quello previsto dai contratti e accordi collettivi 
di cui all’articolo 51 del D. Lgs. 15 giugno 2015 n. 81. In ogni caso la diffe- 
renza tra le retribuzioni dei lavoratori subordinati non può essere superiore al 
rapporto uno ad otto, da calcolarsi sulla retribuzione annua lorda. 
9.2 Ai lavoratori subordinati e autonomi non possono essere corrisposti retri- 
buzioni o compensi superiori al 40% (quaranta per cento) di quelli stabiliti, 
per le medesime qualifiche, dai contratti e accordi collettivi di cui al prece- 
dente comma. 
9.3. E’ ammessa la prestazione di attività di volontariato, nei limiti del nume- 
ro dei lavoratori a qualunque titolo impiegati nella Società. Le prestazioni di 
attività di volontariato devono essere utilizzate in misura complementare e 
non sostitutiva rispetto ai parametri di impiego di lavoratori professionali 
previsti dalle disposizioni vigenti. Esse non concorrono alla determinazione 
dei costi di servizi fatta eccezione per gli oneri di assicurazione contro gli in- 
fortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività stessa, nonché per 
la responsabilità civile verso terzi, obbligatorie ai sensi dell’art. 13, 2° comma 
D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112.  
L'Organo Amministrativo può decidere i casi, le modalità ed i limiti del rico- 
noscimento ai volontari di meri rimborsi di spesa. I volontari della Società 
sono iscritti nominativamente in un apposito Registro agli atti della Società 
medesima. 
9.4. I lavoratori, a qualunque titolo prestino la loro opera in favore della So- 
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cietà, i volontari, i destinatari dell’attività dell’impresa sociale, sono coinvolti 
nell’attività medesima ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112. 
L'Organo Amministrativo, anche attraverso regolamento aziendale da esso 
approvato, decide circa l’adozione e l’attuazione di meccanismi di coinvolgi- 
mento e partecipazione mediante i quali i suindicati soggetti, anche attraver- 
so loro rappresentanze, siano informati delle questioni di loro interesse, sulle 
medesime questioni siano consultati e posti in grado di esercitare la loro in- 
fluenza sulle relative decisioni da parte della Società. Degli esiti del coinvol- 
gimento deve essere fatta menzione nel bilancio sociale di cui all’art. 9, 
comma 2, del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112. 
9.5. I lavoratori sia subordinati che autonomi, i volontari, i destinatari 
dell’attività dell’impresa sociale, partecipano, con funzione consultiva e senza 
diritto di voto, all’assemblea che sia stata indetta per la trattazione delle que- 
stioni di loro specifico interesse, ossia quelle riguardanti le condizioni di lavo- 
ro e la qualità dei beni o servizi erogati. Hanno diritto di partecipare 
all’assemblea, per ciascuna categoria quando debba essere trattata questio- 
ne di suo interesse, un rappresentante dei lavoratori, un rappresentante dei 
volontari, un rappresentante dei destinatari dell’attività dell’impresa sociale. 
Qualora vengano superati due dei limiti indicati nel primo comma dell'art. 
2435-bis c.c., ridotti della metà, ai lavoratori spetta la nomina di un compo- 
nente dell'organo di amministrazione e di controllo.  

Titolo III 
Ammissione ed esclusione del socio 

Articolo 10 
10.1 Fatto salvo quanto previsto all'art. 8, l’organo amministrativo rilascia il 
gradimento all’ammissione di un nuovo socio e decide sull’esclusione del so- 
cio. 
10.2 I dinieghi di ammissione quale socio o le esclusioni del socio non po- 
tranno in alcun modo essere adottati per motivazioni, anche indirettamente, 
discriminatorie ma esclusivamente potranno essere adottati per mancanza di 
condivisione attuata mediante contestazione scritta motivata o per il compi- 
mento di attività in contrasto con lo scopo della Società o di atti resi pubblici 
che offendano persone o ledano l’immagine della Società. 
10.3 In ogni caso, in ultima istanza, in caso di diniego di ammissione o di 
esclusione la decisione finale spetta all’assemblea dei soci che dovrà riunirsi, 
senza indugio, non oltre trenta giorni, dalla richiesta presentata dall’istante, 
ai sensi e nel rispetto dell’art. 8, comma 2, del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112. 

Titolo IV 
Decisioni dei soci – Assemblea 

Articolo 11 
11.1. I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge 
e dal presente Statuto nonché sugli argomenti che uno o più amministratori 
o tanti soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale sottopon- 
gono alla loro approvazione. 
11.2. In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci: 
a) l’approvazione del bilancio; 
b) la nomina degli amministratori, salvo quanto previsto dall'art. 9, ultimo 
comma del presente Statuto; 
c) la nomina del sindaco unico o dei sindaci, del presidente del collegio sin- 
dacale e/o del revisore legale dei conti, salvo quanto previsto dall'art. 9, ul- 
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timo comma del presente Statuto; 
d) le modificazioni dello Statuto; 
e) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modi- 
ficazione dell’oggetto sociale; 
f) la decisione di compiere operazioni che comportano una rilevante modifi- 
cazione dei diritti dei soci; 
g) la messa in liquidazione, la nomina dei liquidatori e la determinazione dei 
loro poteri e dei criteri di svolgimento della liquidazione; 
h) l’aumento gratuito del capitale sociale, la distribuzione di dividendi ai soci 
e le erogazioni gratuite in favore di enti del Terzo settore nei limiti previsti 
dall’art. 3, comma 3, D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112 e di cui all’art. 23, punto 
23.2, del presente Statuto; 
i) la destinazione di una parte degli utili ai fondi di cui all’art. 16 D. Lgs. 3 lu- 
glio 2017 n. 112; 
l) le autorizzazioni previste nell'art. 17 dello statuto. 
11.3. Le decisioni dei soci sono sempre assunte mediante deliberazione as- 
sembleare. 
Articolo 12 
12.1. L’assemblea viene convocata dall'Organo Amministrativo ogni qual vol- 
ta quest’ultimo lo ritenga opportuno e comunque almeno una volta all’anno 
per l’approvazione del bilancio (entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell’esercizio sociale). 
12.2. L’assemblea è convocata mediante avviso contenente l’indicazione del 
giorno, dell’ora, del luogo dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare, 
spedito mediante raccomandata, anche a mano, telefax o posta elettronica 
almeno otto giorni prima dell’adunanza al domicilio stabilito per legge. 
Nell’avviso di convocazione potrà essere fissato il giorno per la seconda con- 
vocazione. Quest’ultima non può aver luogo nello stesso giorno fissato per la 
prima convocazione. 
12.3. In mancanza delle formalità suddette l’assemblea si reputa regolarmen- 
te costituita quando è rappresentato l’intero capitale sociale e siano presenti 
o informati tutti i componenti in carica dell’organo amministrativo e dell'or- 
gano di controllo e nessuno si opponga alla trattazione dell’argomento. 
12.4. L'assemblea può essere convocata anche fuori dalla sede sociale, pur- 
ché in Italia o nel territorio di un altro stato membro dell'Unione Europea ov- 
vero in Svizzera. 
Articolo 13 
13.1. L’assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico ovvero dal Presi- 
dente del Consiglio di Amministrazione, o in caso di sua assenza e/o impedi- 
mento dal vice presidente, se nominato, ovvero, in caso di loro assenza e/o 
impedimento anche di quest’ultimo dalla persona designata dagli intervenuti. 
L’assemblea elegge un segretario, anche non socio. L’assistenza del segreta- 
rio non è necessaria quando il verbale dell’assemblea è redatto da un notaio. 
13.2. Spetta al presidente dell’assemblea constatare la regolare costituzione 
della stessa, accertare l’identità e la legittimazione dei presenti, dirigere e re- 
golare lo svolgimento dell’assemblea ed accertare e proclamare i risultati del- 
le votazioni; degli esiti di tali accertamenti deve essere dato conto nel verba- 
le. 
Articolo 14 
14.1. L’assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luo- 
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ghi, contigui o distanti, che siano audio collegati o audio-video collegati fra 
loro, a condizione che sia rispettato il metodo collegiale e che: 
a) sia consentito al presidente dell’assemblea di effettuare le attività di cui 
all’articolo 13.2; 
b) sia consentito al presidente dell’assemblea e al soggetto verbalizzante di 
percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 
c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussio- 
ne e in maniera simultanea alla votazione sugli argomenti posti all’ordine del 
giorno nonché di trasmettere, ricevere e visionare documenti. 
14.2. Il presidente dell’assemblea e il soggetto verbalizzante devono trovarsi 
contemporaneamente presso il medesimo luogo; in esso l’assemblea si in- 
tende tenuta. 
14.3. In caso di assemblea con intervenuti dislocati in più luoghi audio colle- 
gati o audio-video collegati, per lo svolgimento delle proprie funzioni, il pre- 
sidente dell’assemblea può farsi coadiuvare da uno o più assistenti presenti 
in ciascuno dei luoghi audio collegati o audio-video collegati. Analoga facoltà 
è in capo al soggetto verbalizzante per lo svolgimento delle proprie funzioni. 
Articolo 15 
15.1. Hanno diritto di intervenire all’assemblea i soggetti aventi diritto di vo- 
to, nonché, per la trattazione delle materie di loro specifico interesse, i sog- 
getti con funzione consultiva e senza diritto di voto di cui al precedente art. 
9.5. 
15.2. I soggetti aventi diritto di voto legittimati ad intervenire in assemblea 
possono farsi rappresentare, anche da un non socio, mediante delega scritta 
da conservare fra i documenti della Società. 
Articolo 16 
16.1. A ciascun socio il diritto di voto spetta in misura proporzionale alla pro- 
pria quota di partecipazione. Il socio non in regola con l’esecuzione dei con- 
ferimenti non può votare. 
16.2. In prima convocazione e nelle successive l’assemblea delibera con il vo- 
to favorevole della maggioranza del capitale sociale. 
16.3. Le deliberazioni dell’assemblea sono prese validamente per alzata di 
mano, salvo diversa modalità di votazione stabilita dal presidente 
dell’assemblea. E’ escluso il voto segreto. 
16.4. Le deliberazioni dell’assemblea devono risultare da verbale sottoscritto 
dal presidente e dal segretario o dal notaio. 
16.5. Le modificazioni dello Statuto devono constare da verbale redatto da 
un notaio. 

Titolo V 
Amministrazione – Rappresentanza 

Articolo 17 
17.1. La società è amministrata secondo quanto deciso dai soci all'atto della 
nomina, alternativamente da: 
a) un amministratore unico; 
b) due o più amministratori, con poteri disgiunti, congiunti o da esercitare a 
maggioranza, che agiscono in base agli articoli 2257 e 2258 c.c.; 
c) un consiglio di amministrazione composto da due o più membri. 
L’organo amministrativo ha tutti i poteri per l’amministrazione della società, 
ad eccezione di quelli che per legge o per il presente Statuto – ai sensi 
dell’art. 11 – sono tassativamente riservati all’assemblea dei soci e salvi i se- 
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guenti atti per i quali è richiesta una preventiva decisione dei soci: 
i) acquisto e alienazione di beni immobili nonché costituzione, modificazione 
ed estinzione di diritti reali immobiliari; ii) cessione a terzi sia in proprietà che 
in gestione dell'azienda sociale o di rami della stessa;  
iii) costituzione di ipoteche su beni immobili sociali nonché rilascio di avalli o 
fidejussioni a garanzia di obbligazioni di terzi;  
iii) assunzione di finanziamenti o mutui ipotecari anche sotto forma di aper- 
tura di credito;  
iv) emissione di pagherò cambiari, accettazione di tratte passive;  
v) costituzione di società, consorzi o enti collettivi ivi comprese le associazio- 
ni temporanee d'impresa;  
vi) acquisto e cessioni di partecipazioni sociali; 
vii) costituzione di società. 
Modalità di esercizio ed eventuali ulteriori limitazioni ai poteri degli ammini- 
stratori possono essere stabilite all'atto della nomina o anche successivamen- 
te.  
La nomina degli amministratori spetta ai soci. 
Salvo diversa decisione dei soci, gli amministratori sono vincolati dal divieto 
di concorrenza previsto dall'art. 2390 c.c. 
17.2. Non possono assumere la presidenza della Società rappresentanti di 
società costituite da un unico socio persona fisica, di enti con scopo di lucro 
e di amministrazioni pubbliche. 
17.3. Gli amministratori possono essere anche non soci. Essi restano in cari- 
ca per il periodo stabilito dai soci al momento della nomina ovvero, in man- 
canza di determinazione della durata della carica, fino a dimissioni o a revoca 
e sono rieleggibili. 
17.4. Nel caso di determinazione di durata della carica, gli amministratori 
scadono alla data dell'assemblea per l’approvazione del bilancio relativo 
all’ultimo esercizio della loro carica. 
17.5. Gli amministratori devono rivestire i seguenti requisiti di onorabilità, 
professionalità ed indipendenza: non devono aver riportato condanne penali 
per delitti, non devono avere carichi penali pendenti per delitti che prevedo- 
no la pena della reclusione minima superiore a tre anni precedenti e non de- 
vono avere una condotta morale manifestamente contraria allo spirito 
dell’impresa sociale. 
17.6 Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni 
del loro ufficio.  
Nel rispetto di quanto previsto dall’art.3, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 
112/2017 i soci possono inoltre assegnare agli amministratori una indennità 
annuale in misura fissa, ovvero un compenso proporzionale agli utili netti di 
esercizio, nonché determinare l'accantonamento per il fondo di quiescenza 
con modalità stabilite con decisione dei soci. I soci possono assegnare agli 
amministratori una indennità denominata "di fine rapporto" da riconoscere al 
momento della cessazione dalla carica per qualunque motivo essa avvenga: 
tale indennità sarà determinata in ragione di una percentuale sui compensi 
riconosciuti ai singoli amministratori ovvero in misura fissa.  
In caso di nomina di un comitato esecutivo o di consiglieri delegati, il loro 
compenso è stabilito dal consiglio di amministrazione al momento della no- 
mina. 
Articolo 18 
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18.1. Se nel corso dell’esercizio viene a mancare un amministratore, gli altri 
provvedono a sostituirlo, purché la maggioranza sia sempre costituita da 
amministratori nominati dall’assemblea nel rispetto di quanto previsto dal 
precedente punto 17.5. La decisione di sostituzione deve essere approvata 
dall'organo di controllo. L’amministratore così nominato resta in carica fino 
alla successiva assemblea. 
18.2. Qualora per qualsiasi motivo venga meno più della metà degli ammini- 
stratori nominati dall’assemblea il consiglio di amministrazione si ritiene per 
intero dimissionario. In tal caso, gli amministratori non venuti meno devono 
convocare d’urgenza l’assemblea dei soci per la nomina del nuovo organo 
amministrativo. 
18.3. La cessazione dell'Organo amministrativo per scadenza del termine ov- 
vero per il caso di cui al comma precedente ha effetto dal momento in cui il 
nuovo organo amministrativo è stato ricostituito. 
18.4. Qualora per qualsiasi motivo, venga meno l’intero consiglio di ammini- 
strazione, l'organo di controllo deve convocare d’urgenza l’assemblea per la 
nomina del nuovo consiglio di amministrazione; in assenza di ciò alla convo- 
cazione provvede ciascun socio. 
18.5. Il consiglio di amministrazione, qualora non si sia provveduto con deli- 
bera dell’assemblea, nomina tra i suoi membri il proprio presidente ed even- 
tualmente un vice presidente nonché un segretario, anche estraneo al consi- 
glio stesso. 
18.6. Il consiglio di amministrazione è convocato dal presidente quando que- 
sti lo ritenga opportuno o quando ne facciano richiesta due amministratori, 
purché la richiesta indichi gli argomenti posti all’ordine del giorno. 
18.7. Il consiglio di amministrazione si riunisce nel luogo, nel giorno e 
nell’ora indicati nell’avviso di convocazione, purché in Italia. L’avviso di con- 
vocazione è inviato, con prova dell’avvenuto ricevimento, almeno cinque 
giorni prima di quello fissato per l’adunanza mediante lettera raccomandata, 
telegramma, fax o posta elettronica; nei casi di urgenza il termine può essere 
ridotto a 24 (ventiquattro) ore prima dell’adunanza, escludendosi in tal caso 
la convocazione per lettera raccomandata. Il consiglio di amministrazione 
può definire ulteriori termini e modalità di convocazione delle proprie adu- 
nanze. 
18.8. L’avviso di convocazione è trasmesso negli stessi tempi e con le stesse 
modalità ai membri dell'organo di controllo. 
18.9. Le riunioni del consiglio di amministrazione sono presiedute dal presi- 
dente; in caso di sua assenza o impedimento dal vice presidente, se nomina- 
to, ovvero in caso di assenza e/o impedimento anche di quest’ultimo 
dall’amministratore presente più anziano di età. 
18.10. Il consiglio di amministrazione è validamente costituito con la presen- 
za della maggioranza dei propri componenti in carica e delibera a maggio- 
ranza assoluta dei presenti. In caso di parità prevale il voto di chi presiede 
l’adunanza. Il voto non può essere dato per rappresentanza. 
18.11. Spetta al presidente della adunanza constatare la regolare costituzio- 
ne della stessa, accertare l’identità e la legittimazione dei presenti, dirigere e 
regolare lo svolgimento dell’adunanza ed accertare e proclamare i risultati 
delle votazioni. Degli esiti di tali accertamenti deve essere dato conto nel 
verbale. 
18.12. Il consiglio di amministrazione può riunirsi anche per audioconferenza 
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o videoconferenza, con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o di- 
stanti, che siano audio collegati o audio-video collegati fra loro, a condizione 
che sia rispettato il metodo collegiale e che: (i) sia consentito al presidente 
della adunanza di effettuare le attività di cui al precedente comma 18.11; (ii) 
sia consentito al presidente dell'adunanza e al soggetto verbalizzante di per- 
cepire adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; 
(iii) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discus- 
sione e in maniera simultanea alla votazione sugli argomenti posti all’ordine 
del giorno nonché di trasmettere, ricevere e visionare documenti; (iv) ven- 
gano indicati nell’avviso di convocazione i luoghi audio collegati o audio-video 
collegati – a cura della Società – nei quali gli intervenienti possono affluire. Il 
presidente dell’adunanza ed il soggetto verbalizzante devono trovarsi con- 
temporaneamente nel medesimo luogo; in esso la riunione si considera tenu- 
ta. 
18.13. Le deliberazioni del consiglio di amministrazione devono risultare da 
verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal notaio. 
18.14. Le decisioni del consiglio di amministrazione sono adottate con delibe- 
razione collegiale. 
18.15. Il consiglio di amministrazione può delegare parte dei poteri a sé 
spettanti ad uno o più dei suoi membri. 
Articolo 19 
19.1. L'amministratore unico ha la rappresentanza della società. In caso di 
nomina del consiglio di amministrazione, la rappresentanza della società 
spetta al presidente del consiglio di amministrazione ed ai singoli consiglieri 
delegati, se nominati. 
In caso di nomina di più amministratori, la rappresentanza della società spet- 
ta agli stessi, congiuntamente o disgiuntamente, allo stesso modo in cui sono 
stati attribuiti in sede di nomina i poteri di amministrazione. 
La rappresentanza della società spetta anche ai direttori, agli institori ed ai 
procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina.  

Titolo VI 
Organo di controllo e revisore legale dei conti 

Articolo 20 
20.1. L'organo di controllo è costituito da un sindaco unico o da un collegio 
sindacale composto di tre sindaci effettivi e due supplenti, nominati nel ri- 
spetto e aventi i requisiti di cui all’articolo 2397, comma 2, e 2399 del c. c. 
L’assemblea che procede alla nomina del sindaco o del collegio sindacale ne 
fissa il compenso e procede alla nomina del presidente del collegio sindacale. 
Non possono rivestire la qualifica di sindaco i soggetti che rappresentano im- 
prese private con finalità di lucro, Amministrazioni Pubbliche o società con 
unico socio persona fisica. 
20.2. L'organo di controllo svolge i compiti di cui all’art. 2403, primo comma, 
c.c., e quelli di cui all’art. 10 del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112, in particolare 
quelli di monitoraggio dell’osservanza delle finalità sociali da parte della So- 
cietà, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 11 
e 13 del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112 nonché gli altri compiti attribuiti per 
legge al collegio sindacale delle società per azioni. Del monitoraggio deve es- 
sere data risultanza in sede di redazione del bilancio sociale di cui all’art. 9, 
comma 2 del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112. 
20.3. I sindaci attestano che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità 
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alle linee guida di cui all’art. 9, comma 2 del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112. 
20.4. I sindaci possono in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e 
di controllo; a tal fine possono chiedere agli amministratori notizie, anche 
con riferimento ai gruppi di imprese sociali, sull’andamento delle operazioni o 
su determinati affari. 
20.5. Almeno un membro effettivo ed uno supplente devono essere scelti tra 
i revisori legali iscritti nell’apposito registro; i sindaci durano in carica tre 
esercizi con scadenza alla data dell’assemblea per l’approvazione del bilancio 
relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili. La cessazione 
per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui l’organo di controllo 
è stato ricostituito; i sindaci uscenti sono rieleggibili. 
Articolo 21 
21.1. Nei casi previsti dalla legge o quando i soci lo ritengono opportuno, 
l’attività di revisione legale dei conti è esercitata da un revisore legale dei 
conti ai sensi della normativa applicabile. Il medesimo viene nominato 
dall’assemblea che ne fissa il compenso, su proposta dell'organo di controllo, 
e la durata. 
21.2. Il revisore legale dei conti svolge le attività prescritte dalla legge. 

Titolo VII 
Esercizi sociali – Utili 

Articolo 22 
22.1. L’esercizio sociale si chiude il 30 giugno di ogni anno. 
22.2. La Società deve, ai sensi dell’art. 9 del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112, te- 
nere il libro giornale e il libro degli inventari, in conformità alle disposizioni di 
cui agli articoli 2216 e 2217 del codice civile, nonché redigere e depositare 
presso il Registro delle Imprese e pubblicare nel proprio sito internet il bilan- 
cio sociale redatto secondo le linee guida adottate con decreto dal Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, sentito il Consiglio Nazionale del Terzo Set- 
tore, che tenga conto, tra gli altri elementi, della natura dell’attività esercita- 
ta e delle dimensioni della Società anche ai fini dell’impatto sociale delle atti- 
vità svolte. 
22.3. Alla fine di ogni esercizio sociale l'Organo Amministrativo procede alla 
formazione ed al deposito presso il registro delle imprese del bilancio di eser- 
cizio, in conformità alle disposizioni di legge. 
22.4. Il bilancio di esercizio ed il bilancio sociale sono sottoposti all’assemblea 
dei soci per l’approvazione entro il termine di cui al precedente art. 12. L'As- 
semblea dei soci che approva il bilancio decide sulla sorte degli utili, dopo il 
prelevamento di una somma destinata per legge a riserva legale fino a che 
questa non raggiunga il limite da quest'ultima previsto. 
Articolo 23 
23.1. La Società destina gli utili e gli avanzi di gestione allo svolgimento 
dell’attività statutaria o ad incremento del patrimonio. 
23.2. La Società può destinare una quota inferiore al cinquanta per cento 
degli utili e degli avanzi di gestione annuali, dedotte eventuali perdite matu- 
rate negli esercizi precedenti, (i) ad aumento gratuito del capitale sociale sot- 
toscritto e versato dai soci nei limiti previsti dall’art. 3, comma 3, del D. Lgs. 
3 luglio 2017 n. 112; (ii) alla distribuzione, anche mediante aumento gratuito 
del capitale sociale o l’emissione di strumenti finanziari, di dividendi ai soci, 
in misura comunque non superiore all’interesse massimo dei buoni postali 
fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente 
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versato; (iii) ad erogazioni gratuite in favore di enti del Terzo settore diversi 
dalle imprese sociali, che non siano fondatori, soci della Società o società da 
questa controllate, finalizzate alla promozione di specifici progetti di utilità 
sociale. 
23.3. La Società può destinare una quota non superiore al tre per cento degli 
utili netti annuali, dedotte eventuali perdite maturate negli esercizi preceden- 
ti, ai fondi istituiti dagli enti e dalle associazioni di cui all’art. 15, comma 3 del 
D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112, nonché dalla Fondazione Italia Sociale, specifi- 
catamente ed esclusivamente per le finalità di cui all’art. 16 del D. Lgs. 3 lu- 
glio 2017 n. 112. 
23.4. Ferme restando le ipotesi previste dai precedenti punti del presente ar- 
ticolo, è vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili e avanzi di gestione, 
fondi e riserve comunque denominati, a fondatori, soci, lavoratori e collabo- 
ratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso 
di recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto. 
Al riguardo si considera distribuzione indiretta di utili: 
a) la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta cariche 
sociali di compensi individuali non proporzionati all’attività svolta, alle re- 
sponsabilità assunte e alle specifiche competenze o comunque superiori a 
quelli previsti in enti che operano nei medesimi o analoghi settori e condizio- 
ni; 
b) la corresponsione ai lavoratori subordinati o autonomi di retribuzioni o 
compensi superiori del quaranta per cento rispetto a quelli previsti, per le 
medesime qualifiche, dai contratti collettivi di cui all’articolo 51 del Decreto 
Legislativo 15 giugno 2015, n. 81; 
c) la remunerazione degli strumenti finanziari diversi dalle azioni o quote, a 
soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari autorizzati, in mi- 
sura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per la distribu- 
zione di dividendi dal comma 3, lettera a) del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112; 
d) l’acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni eco- 
nomiche, siano superiori al loro valore normale; 
e) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più favorevoli di 
quelle di mercato, ai soci, ai fondatori, ai componenti gli organi amministrati- 
vi e di controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino per l’organizzazione o 
ne facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a favore della 
Società, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai loro affini entro il secondo 
grado, nonché alle società da questi direttamente o indirettamente controlla- 
te o collegate, esclusivamente in ragione della loro qualità, salvo che tali ces- 
sioni o prestazioni non costituiscano l’oggetto dell’attività di interesse genera- 
le di cui all’articolo 2 del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112; 
f) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finan- 
ziari autorizzati, di interessi passivi, in dipendenza di prestiti di ogni specie, 
superiori di quattro punti al tasso annuo di riferimento. Il predetto limite può 
essere aggiornato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 
23.5. E’ ammesso il rimborso al socio del capitale effettivamente versato ed 
eventualmente rivalutato o aumentato nei limiti di cui al precedente punto 
23.2. del presente articolo. 

Titolo VIII 
Scioglimento e Liquidazione – Trasformazione – Fusione –  
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Scissione – Cessione di azienda 
Articolo 24 
24.1. In caso di scioglimento della Società o perdita volontaria della qualifica 
di Impresa sociale, l’assemblea determina le modalità di liquidazione e nomi- 
na uno o più liquidatori fissando i criteri in base ai quali deve svolgersi la li- 
quidazione, i poteri ed i compensi degli stessi. 
In caso di scioglimento per qualunque causa ovvero di perdita della qualifica 
di Impresa sociale, il patrimonio della Società che risulterà dalla liquidazione, 
dedotto il capitale effettivamente versato dai soci, eventualmente rivalutato o 
aumentato, e i dividendi deliberati e non distribuiti nei limiti di cui all’art. 
23.2, è devoluto ad altri enti del Terzo settore costituiti ed operanti da alme- 
no tre anni o ai fondi di cui all’art. 16 del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112, in con- 
formità a quanto previsto dall’art. 12 comma 5 del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 
112. 
24.2. In caso di trasformazione, fusione, scissione e cessione di azienda – da 
realizzarsi in modo da preservare l’assenza di scopo di lucro, i vincoli di de- 
stinazione del patrimonio ed il perseguimento delle finalità da parte dei sog- 
getti risultanti dagli atti posti in essere – gli organi di amministrazione notifi- 
cano, con atto scritto di data certa, al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, l’intenzione di procedere ad uno dei suddetti atti, allegando la docu- 
mentazione necessaria alla valutazione di conformità al D.M. 27 aprile 2018 
n. 50, ovvero la denominazione dei beneficiari della devoluzione del patrimo- 
nio. La cessione d’azienda o di un ramo d’azienda, inoltre, previa relazione 
giurata di un esperto designato dal Tribunale nel cui circondario ha sede la 
Società, attestante il valore effettivo del patrimonio della Società, deve esse- 
re effettuata in modo da preservare il perseguimento delle attività e delle fi- 
nalità da parte del cessionario. 
L’efficacia di tali atti è subordinata all’autorizzazione del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali che si intende concessa decorsi novanta giorni dalla 
ricezione della notificazione. 

Titolo IX 
Norme Finali – Rinvio 

Articolo 25 
25.1. Per quanto non previsto dal presente Statuto, si applicano le disposi- 
zioni di cui al D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112. Per quanto compatibili, si applica- 
no le disposizioni di cui al D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e quelle presenti nel 
codice civile riguardanti le società a responsabilità limitata. 
F.to Giacomo Pisani 
F.to Paolo Stefano Ruffini 
F.to Maria Cinzia Restelli (L.S.) 
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F.to) dott.ssa Maria Cinzia Restelli - notaio (L.S.) 
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